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La rivolta contro Airbnb 

In varie città è emerso un genere di protesta ricorrente. I viaggiatori che usano Airbnb 

stravolgono alcuni quartieri e fanno arrabbiare i residenti. Gli alimentari e le biblioteche sono stati 

trasformati in caffè tutti uguali tra loro e in negozi di affitto delle biciclette per turisti. Mano a mano 

che gli affitti di case colonizzano nuove zone, gli abitanti vengono cacciati via (il 18 per cento 

degli alloggi nel centro di Firenze è affittato su Airbnb, secondo uno studio). Gli “oligarchi” di 

Airbnb accumulano alloggi e profitti. Mercati immobiliari già di per sé saturi come Amsterdam 

sono ulteriormente soffocati quando i proprietari ritirano dalla vendita o dall’affitto a lungo termine 

le loro case, riservandole ai turisti. Non tutte queste affermazioni riguardano Airbnb, che però 

incanala più di tutti le paure delle città europee che si sentono assediate dal turismo di massa, e i 

politici hanno cominciato ad accorgersene. Nel 2015 Barcellona ha eletto una sindaca di sinistra 

che ha promesso di mettere un freno agli eccessi del turismo. Ha cominciato con Airbnb, 

multandola per aver messo in affitto proprietà immobiliari non registrate. Se Uber è stato l’enfant 

terrible dell’economia della condivisione, Airbnb, che il prossimo mese festeggia il suo decimo 

anniversario, si è comportato come il suo fratello maggiore e più discreto. Uber ha predicato (e 

praticato) il cambiamento radicale e il caos, e ha generalmente perso la sua battaglia con le 

autorità in Europa. Ma Airbnb ha raccontato una storia più accettabile, parlando di turisti che 

rinunciavano all’anonimato degli alberghi a favore dell’autenticità dei quartieri oppure di padroni di 

casa che ricavavano qualche euro dai loro spazi vuoti. L’indagine effettuata su Facebook ha 

rivelato un sorprendente grado di apprezzamento per Airbnb da parte sia dei padroni di casa sia 

dei visitatori. 

 
Tratto dal giornale L’ Internazionale, 3 agosto 2018. 
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